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| Comune: si riparla dell'« intercomunale » 

indirizzi 
• t i . 

| sul piano 
I Nella giornata di ieri, e nella seduta di 
I effettiva ripresa dell'attività del Consiglio 
• comunale e in altre sedi, sono riaffiorati 
I sullo sfondo della politica capitolina segni 

assai preoccupanti per quel che riguarda 
I gli indirizzi dell'urbanistica. E* stato an-

' I nunciato. intanto, che il Ministero dei La
vori Pubblici ha intenzione di riesumare 

I ' il Plano regolatore intercomunale — in 
I frigorifero da parecchi anni —, con Una 
• ripresa dei suoi lavori che, allo stato delle 
I cose, si preannuncia su un binario vecchio, 

in contrasto (come rileva una interpel-
I lanza dei compagni Modica, Natoli e Della 
| Seta) *con le diffuse aspirazioni ed esi

genze di una pianificazione democratica ». 
I Le proposte dei comunisti, in questo set-
I tore. In attesa della Regione e della rl-
I forma urbanistica, vanno nel senso di una 
' . unificazione delle iniziative di pianifica-
• ziono territoriale su scala regionale. La 
I richiesta alla Giunta comunale 5 molto 

semplice: condivide essa l'indirizzo buro-
I cratìco del passato? £ che cosa si propone 
I di fi're per mutarlo? 
, Il secondo fatto riguarda il piano rego-
I latore della citta e le sue spropositate di-
• mensioni. Il nodo è venuto al pettine ieri 
I -mattina nel corso della riunione della com-
| missione per l'esame delle osservazioni. 

quando si è trattato di decidere sui rilievi 
I avanzati dall'Istituto di urbanistica. Il ri-
I lievo fondamentale è, appunto, quello del-
. le esagerate dimensioni del piano, che pre-

istico 
> ' • , I 

vede il raddoppio della città in venti anni. ' I 
L'assessore Principe e i de sono riusciti , 

1, a strappare un voto contrario all'INU. ma ; I 
per far ciò, dinanzi alla ferma opposi- * 
zione dei consiglieri comunisti, è stato 
loro necessario il tacito appoggio dei libe
rali, espressosi attraverso l'astensione. • 

La seduta del Consiglio è stata dedicata 
alla discussione degli ordini del giorno " 

- > presentati mesi fa sulla applicazione della 
> legge 167. Il compagno Della Seta ha ' 

chiesto che il dibattito venisse esteso alla ; 
situazione dell'edilizia in generale, cioè a 
tutti gii aspetti del problema. La Giunta ' 

' non ha aocolto la proposta. Dopo che l'or-
' dine del giorno comunista era stato re-

t spinto (sulla seconda parte con l'asten* . 
sione del PSI). Natoli ha criticato alcuni I 
punti di quello della maggioranza, soprat- | 
tutto laddove si delineava la politica urba-
nistica del Campidoglio come « anticipa- \ I 
trice >• di quella del governo («ant ic ipa-- ' 
trice» di che cosa, dopo la ritirata del j 
secondo governo Moro sulla riforma urba- 11 
nistica?). Il gruppo comunista si è prò- ' 
nunciato poi a favore del triplice impegno v I 
per l'immediata attuazione del piano bien- ' 
naie della 167. per il perfezionamento 
dell'iter del P.R. e l'attuazione delle sue 
strutture fondamentali (asse attrezzato e 
centri direzionali) e per la realizzazione 
degli strumenti di elaborazione necessari 
alla pianificazione. • 

Padre e figlio morti fra trottami 

Le vittime del pauroso sinistro: il tipografo dell'* Osservatore Romano» Pietro Belotti e il figlioletto Bruno di otto anni. Nella foto accanto: così si è presentata 
«600* quando 1 primi soccorritori, servendosi di un camion e di una corda di ferro, hanno sollevato l'autotreno investitore. 

la 

DUEMILA 

FIRME PER 

LA SCUOLA 

Come una va langa il camion 
ha schiacciato i sei nell 'auto 

kv. 
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Una delegazione di mam
me ha consegnato ieri sera 
all'assessore Farina le due
mila firme raccolte in calce 
alle petizione per una scuo
la elementare a Portonaccio. 
Le firme erano state raccol
te, lunedì mattina, in poco 
più di un'ora, da donne e 
bambini della zona Tiburti-
na. I duemila bambini, che 
frequentano le elementari 
sono ospitati, da anni, in 19 
nule sparse in locali racco
gliticci in via Ottoboni, via 
Camesena e via Cave di Pie-
tralata. Si tratta spesso di 
scantinati e negozi con ser
vizi igienici precari e insuf
ficienti. La drammatica si
tuazione potrebbe essere ri
solta affittando un'intera pa
lazzina in via Filippo Me
da. Tutti questi problemi so
no stati illustrati dalla dele
gazione all'assessore Farina 
il quale ha promesso di re
carsi questa mattina, alle 12, 
a Tiburtino per rendersi 
conto di persona della situa
zione. Un'interrogazione ur
gente è stata presentata in 
Campidoglio dal consigliere 
comunista Javicoli. 

Nella foto: un momento 
della manifestazione di lu
nedì. 

I 1 

| Ricevimento | 
\ all'ambasciata | 

\ •}. ungherese | 
i 

V 

Kit*: 

Nella ricorrenza del
la festa delle forze ar
mate. l'addetto militare 
e aeronautico della Re
pubblica popolare un
gherese tenente colon
nello Jeno Nagy ha of
ferto ieri sera nei saloni 
dell'ambasciata di Un
gheria un ricevimento 
cui sono intervenuti nu
merosi esponenti del 
mondo diplomatico. Era
no presenti tra gli altri 
gli ambasciatori di Po
lonia. dell'URSS, gli in
caricati di Jugoslavia e 
della Cecoslovacchia, lo 
ambasciatore di Bulga
ria. e gli addetti militari 
della Francia, Svizzera, 
Repubblica federale te
desca. Spagna. Unione 
sovietica, J u goslavia. 
Polonia. Romania, Ce
coslovacchia e Stati 
Uniti. , . _ 

•j>v 

I "9iorno i piccola 
cronaca I 

I 

Oggi, mercoledì 30 set
tembre (272-94). Ono
mastico: Gerolamo. Il 
«.ole sorge alle 6.19 e 
tramonta alle 18,07. 
Luna nuova 11 5 ott. 

I 
I 
I 

Cifre della città 
Ieri sono nati 72 maschi e 83 

femmine. Sono morti 25 maschi 
t 21 femmine, dei quali 3 mi
nori del 7 anni. Sono stati ce
lebrati 56 matrimoni. Tempera
ture minima 14, massima 27. 
Per oggi i meteorologi prevedo
no nuvolosità e temperatura 
stazionaria. 

Culla 
Nastro ro«a in casa Pinzuti. 

Una bolla bambina a cui è sta
to posto il nome di Graziella 
è giunta a rallegrare la casa di 
Tino Pinzuti. Vivi rallegramenti 
da parte del nostro giornale al 
caro Tino, alla signora Graziel
la e ai nonni Ottorino e alla 
nonna Cesir*. 

Tessuti invernali 
E* cominciata la vendita a 

prezzi controllati del tessuti au
tunno-inverno nei negozi del
l'Ente comunale di consumo: 
via Ostiense 133 e; piazza S. Ma
ria Liberatrice 42 a: via Giovan
ni Lanza 93: via Glolitti 105. 
via Reggio Emilia 32 e e via Fe
derico Cesi 46. 

'LP^i'to 
Domani il C.F. 

Domani alte 17JO nel locali di 
Ma Botteghe Oscure si riuni
ranno Il C.F. e la C.F.C. Online 
del giorno: • Elezioni amminl-
strati\e ». 

Università 
Oggi alle 21 nella sede della 

Federazione (via del Fremano 
avrà laogo ana assemblea di 
docenti, studenti e personale 
dell Università, del Policlinico e 
dell'Istituto di Sanità, per di
scutere proMessl di Indirizzo 
politico ed organizzativo del 
Partito nell'Università di Sonia. 
Alla assemblea, che sarà pre
sieduta dal compagno Trivelli, 
svolgerà la teUuIone 11 compa
gno Giovanni Berlinguer. 

• Manifestazioni 
PORTO FLUVIALE, ore 204*. 

pubblico dibattito sai memoria
le di Togliatti con Gastone Gen-
zlnl; TIBUHTINA. ore » , con
ferenza svi tema: « La Cauzione 
del sindacai* alla laee dell'ul
timo documento di Togliatti ». 
Introdurrà Valdo Magnani; 
TRIONFALE, ore t»M, dibatti
to pubblico «a: « Cattolici e co
munisti • con Chiarante; SAN 
BASILIO, ore 19,30, pubblico di-

UkSrAtm^J ?««V_4 •£> { . .-»,»>" 

battito su: « Crisi edilizia e 167 » 
con Claudio Cianca e Piero del
la Seta; TIBURTINO IH. ore 
16,30, assemblea su una scuola 
democratica aperta a tutti con 
Zappa e Javicoli; LABICO, ore 
19,30, assemblea con Angiolo 
Marroni; OLE VANO, ore 20,10. 
assemblea preelettorale con Ce
cilia; Zona Ostiense, ore 19. 
nella sezione OSTIENSE, riu
nione del comitato di Zona e 
segretari di sezione su « Le lince 
per un programma di sviluppo 
economico regionale > con Modi
ca: DONNA OLIMPIA, ore 19, 
direttivo con Prisco: MONTE 
SACRO, ore 19. direttivo con 
Picchetti; ALBANO, ore 19, di
rettivo con Javicoli: TRASTE
VERE, ore 21, direttivo; CIVI
TAVECCHIA. ore 18.30. diretti
vo con Ranalli; ALBERONE, 
ore 2t, direttivo della sezione, 
segreteria celiala Poligrafico con 
la Segreteria di Zoma (Petula
nti; LA RUSTICA, assemblea 
con Frascarelll smila diffusione 
dell'Unità e la campagna elet
torale. , 

Convocazioni 
Domani alle 24 assemblea del

le sezioni CENTOCELLE ABE
TI. ACERI e ROBINIE (a Ro
binie) eoa Allegra; cIAMPTNO, 
con Bnucaal: SAN BASILIO, 
con Pagllel; LA RUSTICA, con 
Frascarelll. Ordine del giorno: 
L'importanza della diffusione 
den'Uaftà nella campagna elet
torale. 

FGC 
Oggi alle t%M comitato di 

zona Ostiense al circolo Gar
batala, con Silvia Calamandrei: 
Gemano. ore 19. « Organizzazio
ne e situazione politica »; Al
bano. 1940, assemblea con Flo
re: Zagarolo. ore 19, assemblea 
con Vanni Pierini; Cello, ore 
21. assemblea con Cintela. 

Tutti 1 segretari del circoli 
che non hanno ancora ricevuto 
il materiale di propaganda p*r 
l'attivo provinciale di domeni
ca sono Invitati a passare in 
Federazione. 

Nuova 
Sezione 

Stefer 
Domani avranno Inizio I 

lavori del congresso costitu
tivo della sezione comunista 
della Stefer. I lavori, che sa
ranno presieduti dal compa
gno Renzo Trivelli segreta
ria della Federazione roma
na del PCI e die si svolge
ranno nel teatro della Fe
derazione, hi via del Fren-
tant 4, cominceranno domani 
alle 17. Proseguiranno, poi, 
venerdì alla stessa ora e sa
bato alle ore l«. 

// sinistro al 29° della Cassia - Nella tragica sciagura altri sei feriti gravi - Moribonda anche la 
moglie del tipografo che guidava l'utilitaria • La famiglia si recava in gita dai parenti a Cam-
pagnano • Erano quasi arrivati al bivio - La strada è rimasta bloccata al traffico sino all'alba 

Ancora un chilometro ed avrebbero lasciato la Cassia: avrebbero preso la 
s t rada che conduce su, con stret t i m a poco frequentat i tornant i , a Campagna-
no, dove li a t tendevano i parent i . Davan t i alla loro «600» , sulla quale viag
giavano in sei, gli uomini davant i , le donne e i bambini dietro sistemati alla 
meglio, c'erano una lussuosa «Citroen» ed un camion, un «Fiat 640 >: una piccola 
colonna. Come quella che sopraggiungeva in senso contrario: prima un autotreno, un 
« Lancia esagomma », poi un camioncino, un « Fiat 615 », e infine una « giardinetta ». 
Ed ora sembra incredibile, quello che è successo: un incidente, una carambola, alluci
nante. Il « 640 » e il « Lancia » si sono . . 
sfiorati, hanno strusciato con le ruote an
teriori sinistre: la strada è stretta, stret
tissima, in quel tratto ed i due me^zi 
marciavano entrambi sulla linea della 
mezzeria. Si sono come impazziti, poi: e 
il camion ha perso una ruota, si è im
pennato, si è messo di traverso sulla 
strada, piombando addosso al «615>*. E l'au
totreno 6 finito nell'altra • corsia: privo di 
controllo, ha sfiorato la vettura francese ed 
ha preso in pieno, frontalmente, la ** 600 >-, 
l'ha trascinata per alcuni metri, l'ha sca
raventata nel fossato, le si è abbattuto ad
dosso schiacc.andola. 

Tutto in un attimo, in un attimo solo. £ il 
bilancio è terrificante, angoscioso: una fa
miglia semidistruttn. Sono morti sul colpo 
padre e figlio. Pietro e Bruno Belotti, il 
primo di 41 anni e l'altro di 8. La moglie, 
Maria Piersnnti, 29 anni, giace ora in fin di 
vita al San Filippo Neri: ha una 'gravissimi 
commozione cerebrale e i medici, dopo averla 
operata, hanno fatto capire che le speranze 
di salvarla sono poche, purtroppo. L'altra fi
glioletta, Paola, 5 anni, si è fratturata il fe
more sinistro: se non sopraggiungeranno com
plicazioni, guarirà in 70 giorni, 

E il fratello di Pietro Belotti, fra* Federico. 
49 anni, il religioso che curò ed assistè nella 
lunga agonia papa Giovanni, ha riportato 
contusioni in tutto il corpo: come la nipote. 
Anna. 22 anni, che era venuta a Roma tre 
anni orsono per acudire ai due bambini, dato 
che lo zio. tipografo all'Osservatore Romano, 
e la zia. impiegata postale, erano costretti a 
rimanere tutta la giornata fuori della loro 
casa di via San Liberio Papa 21. Ed anche 
due autisti. Pietro Romualdi. che guidava il 
- 640 >•, ed Angelo Imperiale, il « secondo -
del ~ 615 -, sono rimasti feriti. 

E' accaduto qualche minuto prima delle 
16,45: Pietro Belotti era partito, con la sua 
« 6 0 0 - chiara, tre quarti d'ora prima. Aveva 
deciso solo all'ora di pranzo la gita a Cam-
pagnano: la moglie è la figlia di un piccolo 
proprietario. terriero. Orlando Piersanti. che 
vive appunto nel paese, in una casetta di 
piazza Garibaldi dove la famiglia si recava 
spesso in gita. ~ Li attendevamo da un mo
mento all'altro — ha raccontato Tommaso 
Mamini, autista dell'hotel Caesar Au«ustus, 
cognato di Maria Piersanti — Pietro mi aveva 
telefonato alle 14: facciamo una scappata su, 
a mangiare qualche grappolo d'uva, a portare 
i nipotini dai nonni... Viene anche mio fra
tello... Dovevano venire domenica ma pre
ferirono andare a Castelgandolfo. Era sem
pre puntuale e mia suocera si è subito in
nervosita. quando non ha visto arrivare la 
"600" all'ora stabilita... Poi, poi è arrivato 
nostro cugino: era sceso sino alla Cassia per 
trattare delle mucche in una fattoria — fa 
il macellaio, lui — ed era stato tra i primi a 
vedere, a sapere™-. -

Qualche minuto dopo la sciagura, già tutta 
Campagnano sapeva: decine di persona sono 
corse alla nazionale, altre decine e decine 
hanno raggiunto i boschi, da dove si vede 
chiaramente il nastro d'asfalto. La strada, in 
quel tratto, è dritta ma è stretta — appena 
sei metri — e due vetture ci passano a ma
lapena. Gli agenti della Stradale di Roma e 
di Monterosi hanno invano tentato di stabilire 
le responsabilità: forr-e uno dei camionisti 
— quel Pietro Romualdi. che guidava il Fiat 
- 6 4 0 - targato Roma 667506 — ha più colpa 
degli altri guidatori ma la disgrazia non sa
rebbe mai successa se la Cassia fosse una vera 
strada moderna, se fosse stata larga il doppio 
come le mole dei camion e la velocità delle 
vetture esigono. 

Pietro Romualdi. dunque, è finito sulla 
mezzeria, forse anche qualche centimetro 
più in là della striscia bianca tratteggiata: 
sembra che avanti a lui viaggiasse un altro 
camion e lui. che con la guida a destra non 
poteva vedere bene oltre, si eia allargato 
per rendersi conto se poteva tentare il sor
passo. Ma anche U « Lancia Esagamma -. 
Ravenna "8751. che, condotto dal •» primo -
Sebastiano Nicol ini e dal - s e c o n d o - Gio
vanni Bambieri. stava trasportando a Roma 
un carico di riso, marciava sulla mezzeria. 
-Terribile, è stato terribile — ha detto, an
cora in preda dello choc. Giuseppe Filippi. 
un agricoltore che al volante della sua 
-giardinetta-. Viterbo 21288, chiudeva, die
tro un - 6 1 5 - . la colonna dell'-Esagam
ma - — si sono toccati: una fiammata, poi -
il finimondo... Qualche centinaio di metri 
prima, avevo tentato di superare il - 615 - : 
non c'ero riuscito ed ora sono salvo, pro
prio per questo motivo.- Campassi cent'anni 
non potrò mai dimenticare quecta tragedia ». 
• Proprio il finimondo, è successo. Il «640» 
ha perso la ruota anteriore sinistra, ha eam. 

1 minato un paio di metri ancora, per forza 
d'inerzia, e poi si è messo di traverso, oc
cupando tutta la strada: Pasquale Sabatino. 
che guidava il -G15» ed aveva accanto a s é . 
Angelo Imperiali, ha frenato disperatamen
te e si è gettato fuori strada, per evitare 
di schiantarsi contro il camion. La manovra 
gli è riuscita solo in parte: il muso del - 640 » 
ha preso la parte anteriore destra del ca-
mioncino-

E. intanto, l'autotreno era passato oltre 
U " 640 -: senza che Sebastiano Nicolini riu
scisse più a controllarlo, aveva invaso l'al
tra corsia. Per un pelo, non aveva travolto 
la - DS 19 « di due coniugi tedeschi sulla 
quale si era abbattuta la gomma persa dal 
"640- e che. però, era riuscita a bloccarsi 
un attimo prima di finire contro il camion. 
Era piombata, però, in pieno addosso alla 
-. 600 -• L'utilitaria è stata trascinata nella 
scarpata; poi le sono piombati addosso le 
tonnellate, decine e decine, della motrice 
dell'autotreno. 

I primi soccorritori sono stati i conducenti 
dei camion e. i due coniugi tedeschi. Seba
stiano Nicolini e Giovanni Bambieri sono 
riusciti ad uscire da soli dalla cabina di ?ui-
da dell'- esagamma - ed hanno trascinato su. 
sino alla strada, fra' Federico Belotti, che 
era stato scaraventato fuori della - 600 - . Lo
ro stessi hanno avuto l'idea di staccare il 
rimorchio e trascinarlo via. Poi con una cor
da di ferro hanno - imbragato - la motrice 
e l'hanno fatta tirare su da un camion. Quan
do, finalmente, l'utilitaria, schiacciata, ridot
ta ad un ammasso di rottami, è stata libe
rata. era già passata mezz'ora: i vigili del 
fuoco erano già partiti da Roma ma an
cora non erano arrivati, perchè nel frattem
po sulla Cassia si era formata una colonna 
d'auto lunga chilometri 

- Abbiamo sentito solo il pianto disperato, 
convulso, di una bimba — hanno raccontato 
i soccorritori — abbiamo temuto che gli altri 
fossero morti, tutti... Ma quel pianto ci ha 
messo ancor più fretta, più ansia-, ci siamo 
gettati nella scarpata. Primo, abbiamo estrat
to la piccola, poi le due donne, poi il bam
bino... Sembrava vivo e l'abbiamo portato su. 
sino all'ambulanza: solo qui ci siamo accorti 
che era morto... Per il padre, non c'era più 
nulla da fare: le lamiere lo avevano trafitto-. 

Pietro Belotti è stato estratto dalla bara 
d'acciaio solo a notte fatta, poco prima che 
i vigili del fuoco riuscissero a riaprire la 
strada: per ore ed ore, le auto erano state 
fatte passare, l'una dopo l'altra, per i campi 
su una traccia battuta dai militari. Intanto 
tutti i feriti erano già stati ricoverati. E tutti 
i parenti avevano appreso la terribile no
tizia: a Campagnano. l'aveva fatto sapere 
Vincenzo Cesi, il cugino macellaio dei Pier-
santi. L'uomo aveva visto la - 600 - nella scar
pata, i camion danneggiati ed aveva voluto 
curiosare. Poi aveva visto portare su il ca
davere del bimbo, lo aveva riconosciuto dal
l'abito: aveva fatto per gettarglisi sopra, ur
lando il nome, in preda ad una crisi di di
sperazione, di nervi. L'avevano bloccato, a 
viva forza. E a viva forza l'avevano allonta
nato, l'avevavno accompagnato in paese. 

A Roma, qualcuno l'ha comunicata in Va
ticano: il sacrista del Papa, monsignor Van 
Rierde. è andato al San Giacomo a trovare 
fra Federico. E i.cronisti l'hanno portatala 
nel palazzo di via San Liberio. - Bruno era 
tanto amico con il nostro Marco — 
h a n n o detto, commossi gli inquilini 
che abitano accanto — aveva giocato con il 
nostro bambino, prima di partire.. Era cosi 
allegro, povero piccolo: vado dai nonni, ci 
aveva detto quando i genitori l'avevano chia
mato, vi riporto un po' d'uva .. -. 

I I 
I Manifestano oggi | 
| gli operai del legno I 
• Gli operai del legno, in lotta per il | 
• rinnovo del contratto nazionale ni la-
I voro. si concentreranno stamane, alle ore I 
I 9,30. in vi» Mercadante (tra piazza Un- | 
, ghc-ria e Io zoo) per manifestare il loro 
I «legno dav.nti alla sede dell'Unione In- I 
I duftriali del Lazio. I 

I lavoratori del legno hanno decido di 
I inasprire la lotta perchè l'Assolcano, pur • 
I riconoscendo l'arretratezza e l'inadefiia- I 

tezza del livelli retributivi, pretenderei}- • 
I be rhe I lavoratori accettassero di sa- i 
I rrifirarsi in nome delle « difficoltà con- I 
. cinturali ». • 

Nei disegni la ricostruzione della scia
gura. In alto l'attimo dello scontro tra 
l'autotreno e il camion U ) . Poi il mezzo 
più pesante sbanda e finisce contro la 
- 6 0 0 - (2) trascinandola nella scarpata. 
mentre la - Citroen - riesce a passare in
colume nella strettoia. Intanto l'altro auto

carro — persa una ruota nell'urto — fi
nisce per traverso invadendo tutta la 
strada (che nella ricostruzione, par esi
genze grafiche, appare più larga di quanto 
non sia in realtà): il camioncino - 6 1 5 -
non riuscirà a evitarlo (3). Nel disegno in 

bas>o, invece, la conclusione dell'incidente. 

Un'altra visione del tragico scontro: il camion Fiat 64*. dopo l'arto di striscio o»n 
l'autotreno, ha perso una nota, è finito di traverso alla strada, contro l'aKr* ca
mioncino. ,_ - ; • 
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